
LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (28, 1-10) 

In quei giorni.  Una volta in salvo, venimmo a sapere che l’isola si 

chiamava Malta. Gli abitanti ci trattarono con rara umanità; ci 
accolsero tutti attorno a un fuoco, che avevano acceso perché era 

sopraggiunta la pioggia e faceva freddo. Mentre Paolo raccoglieva 
un fascio di rami secchi e lo gettava sul fuoco, una vipera saltò 
fuori a causa del calore e lo morse a una mano. Al vedere la serpe 

pendergli dalla mano, gli abitanti dicevano fra loro: «Certamente 
costui è un assassino perché, sebbene scampato dal mare, la dea 

della giustizia non lo ha lasciato vivere». Ma egli scosse la serpe 
nel fuoco e non patì alcun male. Quelli si aspettavano di vederlo 

gonfiare o cadere morto sul colpo ma, dopo avere molto atteso e 
vedendo che non gli succedeva nulla di straordinario, cambiarono 

parere e dicevano che egli era un dio. Là vicino vi erano i possedi-
menti appartenenti al governatore dell’isola, di nome Publio; que-
sti ci accolse e ci ospitò con benevolenza per tre giorni. Avvenne 

che il padre di Publio giacesse a letto, colpito da febbri e da dis-
senteria; Paolo andò a visitarlo e, dopo aver pregato, gli impose le 

mani e lo guarì. Dopo questo fatto, anche gli altri abitanti dell’iso-
la che avevano malattie accorrevano e venivano guariti. Ci colma-

rono di molti onori e, al momento della partenza, ci rifornirono del 
necessario.   

  
SALMO (Salmo 67)           

CANTIAMO AL SIGNORE E INNEGGIAMO AL SUO NOME 
Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici e fuggano davanti a lui 
quelli che lo odiano. Come si dissolve il fumo, tu li dissolvi; 
come si scioglie la cera di fronte al fuoco, periscono i malvagi 

davanti a Dio. ® 

I giusti invece si rallegrano, esultano davanti a Dio e cantano di 
gioia.  Cantate a Dio,  inneggiate al suo nome, esultate davanti a 

lui. ® 

Padre degli orfani e difensore delle vedove è Dio nella sua santa 
dimora. A chi è solo, Dio fa abitare una casa, fa uscire con gioia 

i prigionieri. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (13, 31-36) 

In quel tempo.  Quando Giuda Iscariota fu uscito, il Signore Gesù 

disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato 
glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glori-

ficherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per 
poco sono con voi; voi mi cercherete ma, come ho detto ai Giudei, 

ora lo dico anche a voi: dove vado io, voi non potete venire. Vi do 
un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io 

ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo 
tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per 

gli altri». Simon Pietro gli disse: «Signore, dove vai?». Gli rispose 
Gesù: «Dove io vado, tu per ora non puoi seguirmi; mi seguirai 
più tardi».  
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LETTURA DEL CANTICO DEI CANTICI (5, 9-14.15c-d.16c-d) 

Che cosa ha il tuo amato più di ogni altro, / tu che sei bellissima 

tra le donne? / Che cosa ha il tuo amato più di ogni altro, / perché 
così ci scongiuri? / L’amato mio è bianco e vermiglio, / riconoscibi-

le fra una miriade. / Il suo capo è oro, oro puro, / i suoi riccioli 
sono grappoli di palma, / neri come il corvo. / I suoi occhi sono 
come colombe / su ruscelli d’acqua; / i suoi denti si bagnano nel 

latte, / si posano sui bordi. / Le sue guance sono come aiuole di 
balsamo / dove crescono piante aromatiche, / le sue labbra sono 

gigli / che stillano fluida mirra. / Le sue mani sono anelli d’oro, / 
incastonati di gemme di Tarsis. / Il suo ventre è tutto d’avorio, / 

tempestato di zaffiri. Il suo aspetto è quello del Libano, /magnifico 
come i cedri. Questo è l’amato mio, questo l’amico mio, / o figlie 

di Gerusalemme.    

  
SALMO (Salmo 18)           

DELLA GLORIA DI DIO RISPLENDE L’UNIVERSO 
I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il 
firmamento. Il giorno al giorno ne affida il racconto e la notte 

alla notte ne trasmette notizia. ® 

Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la loro voce, per 
tutta la terra si diffonde il loro annuncio e ai confini del mondo il 

loro messaggio. ® 

Là pose una tenda per il sole che esce come sposo dalla stanza 
nuziale: esulta come un prode che percorre la via. ® 

  
PRIMA LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO AI CORINZI 
(15, 53-58) 

Fratelli, è necessario che questo corpo corruttibile si vesta d’incor-
ruttibilità e questo corpo mortale si vesta d’immortalità. Quando 

poi questo corpo corruttibile si sarà vestito d’incorruttibilità e 
questo corpo mortale d’immortalità, si compirà la parola della 

Scrittura: / «La morte è stata inghiottita nella vittoria. / Dov’è, o 
morte, la tua vittoria? / Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?». Il 

pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la 
Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del 

Signore nostro Gesù Cristo! Perciò, fratelli miei carissimi, rimane-
te saldi e irremovibili, progredendo sempre più nell’opera del 
Signore, sapendo che la vostra fatica non è vana nel Signore.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (15, 1-8) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la 
vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non 

porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota per-
ché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi 

ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può 
portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche 
voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane 

in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non po-
tete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il 

tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo brucia-
no. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete 

quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre 
mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli». 

 

LETTURA DEL CANTICO DEI CANTICI (2, 17 - 3, 1b.2) 

Prima che spiri la brezza del giorno / e si allunghino le ombre, / 

ritorna, amato mio, / simile a gazzella / o a cerbiatto, / sopra i 
monti degli aromi. / lungo la notte, ho cercato / l’amore dell’ani-

ma mia; / l’ho cercato, ma non l’ho trovato. / Mi alzerò e farò il 
giro della città / per le strade e per le piazze; / voglio cercare 
l’amore dell’anima mia. / L’ho cercato, ma non l’ho trovato.   

  
SALMO (Salmo 12)           

GIOISCA IL MIO CUORE,SIGNORE,PER LA TUA PRESENZA 
Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticarmi? Fino a 

quando mi nasconderai il tuo volto? Fino a quando nell’anima 

mia addenserò pensieri, tristezza nel mio cuore tutto il giorno? ® 

Guarda, rispondimi, Signore, mio Dio, conserva la luce ai miei 
occhi, perché non mi sorprenda il sonno della morte, e non esul-

tino i miei avversari se io vacillo. ® 

Ma io nella tua fedeltà ho confidato; esulterà il mio cuore nella 
tua salvezza, canterò al Signore, che mi ha beneficato. ® 

 
SECONDA  LETTERA  DI S. PAOLO APOSTOLO AI 

CORINZI (4, 18 - 5, 9b) 

Fratelli, noi non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, ma su quel-
le invisibili, perché le cose visibili sono di un momento, quelle 

invisibili invece sono eterne.  Sappiamo infatti che, quando sarà 
distrutta la nostra dimora terrena, che è come una tenda, riceve-
remo da Dio un’abitazione, una dimora non costruita da mani 

d’uomo, eterna, nei cieli. Perciò, in questa condizione, noi gemia-
mo e desideriamo rivestirci della nostra abitazione celeste purché 

siamo trovati vestiti, non nudi. In realtà quanti siamo in questa 
tenda sospiriamo come sotto un peso, perché non vogliamo esse-

re spogliati ma rivestiti, affinché ciò che è mortale venga assorbi-
to dalla vita. E chi ci ha fatti proprio per questo è Dio, che ci ha 

dato la caparra dello Spirito. Dunque, sempre pieni di fiducia e 
sapendo che siamo in esilio lontano dal Signore finché abitiamo 

nel  corpo - camminiamo  infatti  nella  fede e   non   nella  visio-
ne -, siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio dal corpo 
e abitare presso il Signore. Perciò, sia abitando nel corpo sia an-

dando in esilio, ci sforziamo di essere a lui graditi.   

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (14, 27-31a) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi lascio la 

pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. 
Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito 

che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi ralle-
grereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di 
me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avver-

rà, voi crediate. Non parlerò più a lungo con voi, perché viene il 
principe del mondo; contro di me non può nulla, ma bisogna che il 

mondo sappia che io amo il Padre, e come il Padre mi ha coman-
dato, così io agisco». 

SABATO 12 maggio 2018, DOPO L’ASCENSIONE  VENERDÌ 11 maggio 2018, DOPO L’ASCENSIONE  
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LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (28, 11-16) 

Dopo tre mesi salpammo con una nave di Alessandria, recante 

l’insegna dei Diòscuri, che aveva svernato nell’isola. Approdammo 
a Siracusa, dove rimanemmo tre giorni. Salpati di qui, giungem-

mo a Reggio. Il giorno seguente si levò lo scirocco e così l’indoma-
ni arrivammo a Pozzuoli. Qui trovammo alcuni fratelli, i quali ci 
invitarono a restare con loro una settimana. Quindi arrivammo a 

Roma. I fratelli di là, avendo avuto notizie di noi, ci vennero in-
contro fino al Foro di Appio e alle Tre Taverne. Paolo, al vederli, 

rese grazie a Dio e prese coraggio. Arrivati a Roma, fu concesso a 
Paolo di abitare per conto suo con un soldato di guardia.  

  
SALMO (Salmo 148)           

RISPLENDE NELL’UNIVERSO LA GLORIA DEL SIGNORE 
Lodate il Signore dai cieli, lodatelo nell’alto dei cieli. Lodatelo, 

voi tutti, suoi angeli, lodatelo, voi tutte, sue schiere. ® 

I re della terra e i popoli tutti, i governanti e i giudici della terra, i 
giovani e le ragazze, i vecchi insieme ai bambini lodino il nome 

del Signore. ® 

Perché solo il suo nome è sublime: la sua maestà sovrasta la terra 
e i cieli. Ha accresciuto la potenza del suo popolo. Egli è la lode 
per tutti i suoi fedeli, per i figli d’Israele, popolo a lui vicino. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (14, 1-6) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia 

turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche 
in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi 

avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò an-
dato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò 

con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io 
vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sap-
piamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse 

Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre 
se non per mezzo di me». 

cerli riguardo a Gesù, partendo dalla legge di Mosè e dai Profeti. 
Alcuni erano persuasi delle cose che venivano dette, altri invece 

non credevano. Essendo in disaccordo fra di loro, se ne andavano 
via, mentre Paolo diceva quest’unica parola: «Ha detto bene lo 

Spirito Santo, per mezzo del profeta Isaia, ai vostri padri: “Va’ da 
questo popolo e di’: / Udrete, sì, ma non comprenderete; / guar-

derete, sì, ma non vedrete. / Perché il cuore di questo popolo è 
diventato insensibile, / sono diventati duri di orecchi / e hanno 

chiuso gli occhi, / perché non vedano con gli occhi, / non ascoltino 
con gli orecchi / e non comprendano con il cuore / e non si con-
vertano, e io li guarisca!”. / Sia dunque noto a voi che questa 

salvezza di Dio fu inviata alle nazioni, ed esse ascolteranno!». 
Paolo trascorse due anni interi nella casa che aveva preso in affit-

to e accoglieva tutti quelli che venivano da lui, annunciando il 
regno di Dio e insegnando le cose riguardanti il Signore Gesù 

Cristo, con tutta franchezza e senza impedimento.   

 
SALMO (Salmo 67)           

BENEDETTO IL SIGNORE, DIO DELLA SALVEZZA 
Di giorno in giorno benedetto il Signore. Il nostro Dio è un Dio che 

salva. Mostra, o Dio, la tua forza, conferma, o Dio, quanto hai fatto 

per noi! ® 

Per il tuo tempio, in Gerusalemme, i re ti porteranno doni. Verran-

no i grandi dall’Egitto, l’Etiopia tenderà le mani a Dio. ® 

Regni della terra, cantate a Dio, cantate inni al Signore. Riconosce-

te a Dio la sua potenza, la sua maestà sopra Israele. Sia benedetto 

Dio! ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (24, 36b-53) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Se avete 

conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo co-
noscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il 

Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi 
e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il 

Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io 
sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le 
dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue 

opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non 
altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: 

chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne 
compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E qua-

lunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia 
glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, 

io la farò». 

lea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a 
voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete 

visto andare in cielo». Allora ritornarono a Gerusalemme dal mon-
te detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammi-

no permesso in giorno di sabato. Entrati in città, salirono nella 
stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi.   

 
SALMO (Salmo 46)           

ASCENDE IL SIGNORE  TRA CANTI DI GIOIA 
Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché  terribile  è il Signore, l’Altissimo, grande re su tutta la 

terra. ® 

Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, cantate inni al nostro re, cantate 

inni. ® 

Dio è re di tutta la terra, cantate inni con arte. Dio regna sulle 
genti, Dio siede sul suo trono santo. ® 

 
LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AGLI EFESINI(4,7-13) 

A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misu-

ra del dono di Cristo. Per questo è detto: / «Asceso in alto, ha 
portato con sé prigionieri, / ha distribuito doni agli uomini». Ma 

cosa significa che ascese, se non che prima era disceso quaggiù 
sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di 

sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le cose. Ed egli ha 
dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri 
ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e mae-

stri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di 
edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della 

fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, 
fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.   

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (24, 36b-53) 

In quel tempo. Il Signore Gesù in persona stette in mezzo a loro e 
disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di 

vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e 
perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i 
miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma 

non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, 
mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credeva-

no ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche 
cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrosti-

to; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono que-
ste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna 

che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, 
nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere 
le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risor-

gerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a 
tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando 

da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando 
su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in 

città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto». Poi li condusse 
fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li bene-

diceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si 
prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con gran-
de gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio. 

GIOVEDÌ 10 maggio 2018, ASCENSIONE DEL SIGNORE 

MERCOLEDÌ 9 maggio 2018 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (28, 17-31) 

Dopo tre giorni, Paolo fece chiamare i notabili dei Giudei e, quan-

do giunsero, disse loro: «Fratelli, senza aver fatto nulla contro il 
mio popolo o contro le usanze dei padri, sono stato arrestato a 

Gerusalemme e consegnato nelle mani dei Romani. Questi, dopo 
avermi interrogato, volevano rimettermi in libertà, non avendo 
trovato in me alcuna colpa degna di morte. Ma poiché i Giudei si 

opponevano, sono stato costretto ad appellarmi a Cesare, senza 
intendere, con questo, muovere accuse contro la mia gente. Ecco 

perché vi ho chiamati: per vedervi e parlarvi, poiché è a causa 
della speranza d’Israele che io sono legato da questa catena». 

Essi gli risposero: «Noi non abbiamo ricevuto alcuna lettera sul 
tuo conto dalla Giudea né alcuno dei fratelli è venuto a riferire o a 

parlar male di te. Ci sembra bene tuttavia ascoltare da te quello 
che pensi: di questa setta infatti sappiamo che ovunque essa 
trova opposizione». E, avendo fissato con lui un giorno, molti 

vennero da lui, nel suo alloggio. Dal mattino alla sera egli espone-
va loro il regno di Dio, dando testimonianza, e cercava di convin-

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (1, 6-13a) 

In quei giorni.  Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: 

«Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per 
Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o 

momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la 
forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete 
testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai 

confini della terra». Detto questo, mentre lo guardavano, fu ele-
vato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano 

fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini 
in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Gali-

MARTEDÌ 8 maggio 2018 


